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cantando va incontro a Cristo Risorto, speranza unica, incontro a Maria e a tutti i 

Santi. Sogno una Chiesa che porta nel suo cuore il fuoco dello Spirito Santo, e 

dove c'è lo Spirito, c'è la libertà, c'è il dialogo sincero con il mondo; e 

specialmente con i giovani, con i poveri e con gli emarginati, c'è il discernimento 

dei segni dei nostri tempi. (Paolo VI) 
 

PREGHIERA E RIFLESSIONE PERSONALE (TEMPO DI SILENZIO ) 
 
INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 Fratelli, animati dallo Spirito di Cristo, che ci fa figli di Dio, rivolgiamo la 
nostra preghiera al Padre onnipotente, perché la sua parola porti frutti copiosi e 
il suo Regno si diffonda su tutta la terra. 
Costruisci la tua Chiesa, Signore! 
 

• Con la forza del tuo Spirito che anima e rinvigorisce la vita della Chiesa sparsa 
in tutto il mondo,  preghiamo… 

• Con la disponibilità e la generosità di tutte quelle persone che offrono tempo 
ed energie nelle diverse attività e servizi dentro le comunità parrocchiali, 
preghiamo… 

• Con il Sì di quei ragazzi e giovani che anche in questi giorni si stanno fidando 
di Te e stanno per cominciare l’avventura di un nuovo anno in Seminario e 
nella Comunità Vocazionale, preghiamo… 

• Con l’offerta di quelle persone che mettono nelle tue mani, attraverso il 
sacrificio della Croce di Gesù Cristo, le loro sofferenze e fatiche quotidiane, 
preghiamo… 

• Con la nostra apertura ai doni dello Spirito che riversi continuamente nei nostri 
cuori attraverso i Sacramenti del tuo immenso Amore, preghiamo… 
 

Padre nostro… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 
 

ORAZIONE 
O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' 
che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo 
giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA, DIO SIA BENEDETTO  
 

 CANTO FINALE 
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in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2 DCR TV- reg. naz. Stampa n° 1932/2001 – Campiello Duomo 1 – tel. 0422.717590- fax 
0422.714928 – c.c.p. N. 16546319 intest a: Parrocchia S. G. Battista – Campiello Duomo, 1 – 31046 Oderzo (TV). 
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PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA 
per l’ADORAZIONE PARROCCHIALE NEL PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE 

e per gli aderenti al MONASTERO INVISIBILE 
 

 

LA MISSIONE DI SOGNARE 
 

INTRODUZIONE AL MOMENTO DI PREGHIERA 
Da quando è stato creato, l’uomo è chiamato a condividere il sogno-progetto di 

Dio sulla storia e sull’umanità. Il progetto di Dio si svela nel tempo e il profeta è chiamato 
a intuirlo e a partecipare alla sua realizzazione collaborando con i piccoli e grandi “Sì” 
quotidiani. 

La missione di ogni cristiano è quella di dare fiducia al grande sogno di amore di 
Dio per ogni persona, e di credere al progetto di Dio con la Speranza che nello Spirito è 
stata riversata nei nostri cuori. Apriamoci al dono della speranza rimanendo davanti 
all’amore di Dio, vivo e presente in mezzo a noi. 

 

 CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA: 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza 
Aumenta la nostra Fede 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio 
Apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione 

Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola 
Aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

O Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio, 
ispirami sempre ciò che devo pensare, 
ciò che devo dire e come devo dirlo; 

ciò che devo tacere, ciò che devo scrivere, 
come devo agire e ciò che devo fare. 

Per cercare la Tua gloria e la mia santificazione. 
O Gesù, è in Te tutta la mia fiducia. 
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ORAZIONE 
O Padre, tu solo sai di cosa abbiamo bisogno; unifica nel tuo Spirito le nostre 
voci, in comunione con la Vergine Madre e tutti i santi, e accorda i nostri 
cuori alla preghiera del giusto tuo servo, Gesù Cristo, che fu esaudito per la 
sua pietà. Egli è Dio… 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 

Dal libro del profeta Daniele 1,8-15.17 
Daniele decise in cuor suo di non contaminarsi con le vivande del re e con il 
vino dei suoi banchetti e chiese al capo dei funzionari di non obbligarlo a 
contaminarsi. 9Dio fece sì che Daniele incontrasse la benevolenza e la simpatia 
del capo dei funzionari. 10Però egli disse a Daniele: «Io temo che il re, mio 
signore, che ha stabilito quello che dovete mangiare e bere, trovi le vostre facce 
più magre di quelle degli altri giovani della vostra età e così mi rendereste 
responsabile davanti al re». 11Ma Daniele disse al custode, al quale il capo dei 
funzionari aveva affidato Daniele, Anania, Misaele e Azaria: 12«Mettici alla 
prova per dieci giorni, dandoci da mangiare verdure e da bere acqua, 13poi si 
confrontino, alla tua presenza, le nostre facce con quelle dei giovani che 
mangiano le vivande del re; quindi deciderai di fare con i tuoi servi come avrai 
constatato». 14Egli acconsentì e fece la prova per dieci giorni, 15al termine dei 
quali si vide che le loro facce erano più belle e più floride di quelle di tutti gli 
altri giovani che mangiavano le vivande del re.  
17Dio concesse a questi quattro giovani di conoscere e comprendere ogni 
scrittura e ogni sapienza, e rese Daniele interprete di visioni e di sogni.  
Parola di Dio. 

 

Per la meditazione personale 
- Decise in cuor suo di non contaminarsi: il profeta è un uomo credente che sa anche 

scegliere in base alla fiducia che pone in Dio, sa dire anche di “no”, per dire un grande 
“Sì” a Dio. Chi segue il Signore ogni giorno arriva a prendere le sue piccole e grandi 
decisioni. 

- Le loro facce erano più belle e più floride: il profeta che sa stare davanti a Dio, come il 
primo dei profeti, Mosè, si ritrova trasfigurato di quella bellezza che viene proprio da 
Dio. I discepoli di Gesù sono persone belle, e si vede! 

- Interprete di visioni e di sogni: il profeta è chiamato a cogliere Dio che parla al cuore 
dell’uomo, soprattutto quando l’uomo fatica a comprendere i sogni di Dio sulla storia e 
sull’umanità. Anche oggi i cristiani, per mezzo dello Spirito, hanno il dono di percepire 
e condividere i sogni di Dio sulla storia personale e su quella di ogni uomo. 

 
TEMPO DI SILENZIO  
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i troni della casa di Davide.  
6Chiedete pace per Gerusalemme:  
vivano sicuri quelli che ti amano;  
7sia pace nelle tue mura,  
sicurezza nei tuoi palazzi.  

 

8Per i miei fratelli e i miei amici  
io dirò: «Su te sia pace!».  
9Per la casa del Signore nostro Dio,  
chiederò per te il bene.  

 
TEMPO DI SILENZIO  

 
L’ INSEGNAMENTO DI PAPA FRANCESCO 

Camminare, edificare, confessare.  
Camminare. «Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore» 
(Is 2,5). Questa è la prima cosa che Dio ha detto ad Abramo: Cammina nella mia 
presenza e sii irreprensibile. Camminare: la nostra vita è un cammino e quando ci 
fermiamo, la cosa non va. Camminare sempre, in presenza del Signore, alla luce 
del Signore, cercando di vivere con quella irreprensibilità che Dio chiedeva ad 
Abramo, nella sua promessa.  
Edificare. Edificare la Chiesa. Si parla di pietre: le pietre hanno consistenza; ma 
pietre vive, pietre unte dallo Spirito Santo. Edificare la Chiesa, la Sposa di Cristo, 
su quella pietra angolare che è lo stesso Signore. Ecco un altro movimento della 
nostra vita: edificare.  
Terzo, confessare. Noi possiamo camminare quanto vogliamo, noi possiamo 
edificare tante cose, ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. 
Diventeremo una ONG assistenziale, ma non la Chiesa, Sposa del Signore. Quando 
non si cammina, ci si ferma. Quando non si edifica sulle pietre cosa succede? 
Succede quello che succede ai bambini sulla spiaggia quando fanno dei palazzi di 
sabbia, tutto viene giù, è senza consistenza. Quando non si confessa Gesù Cristo, mi 
sovviene la frase di Léon Bloy: “Chi non prega il Signore, prega il diavolo”. 
Quando non si confessa Gesù Cristo, si confessa la mondanità del diavolo, la 
mondanità del demonio. 

 
TEMPO DI SILENZIO  

 

PER LA PREGHIERA PERSONALE  
Sogno una Chiesa che è Porta Santa, aperta, che accoglie tutti, piena di 

compassione e di comprensione per le pene e le sofferenze dell'umanità, tutta 

protesa a consolarla. Sogno una Chiesa che è Parola, che mostra il libro del 

Vangelo ai quattro punti cardinali della terra, in un gesto di annuncio, di 

sottomissione alla Parola di Dio, come promessa dell'Alleanza eterna. 

Sogno una Chiesa che è Pane, Eucaristia, che si lascia mangiare da tutti, affinché il 

mondo abbia la vita in abbondanza. Sogno una Chiesa che è appassionata di 

quella unità che ha voluto Gesù. Sogno una Chiesa che è in cammino, Popolo di 

Dio, che dietro al Papa che porta la croce, entra nel tempio di Dio e pregando e 
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questa casa è ancora in rovina?” 7Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete 

bene sul vostro comportamento! 8Salite sul monte, portate legname, ricostruite 
la mia casa. In essa mi compiacerò e manifesterò la mia gloria – dice il Signore 

–. 9Facevate assegnamento sul molto e venne il poco: ciò che portavate in casa 
io lo disperdevo. E perché? – oracolo del Signore degli eserciti –. Perché la mia 
casa è in rovina, mentre ognuno di voi si dà premura per la propria casa. 
10Perciò su di voi i cieli hanno trattenuto la rugiada e anche la terra ha 

diminuito il suo prodotto. 11Ho chiamato la siccità sulla terra e sui monti, sul 
grano e sul vino nuovo, sull’olio e su quanto la terra produce, sugli uomini e 

sugli animali, su ogni lavoro delle mani». 12Zorobabele, figlio di Sealtièl, e 
Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote, e tutto il resto del popolo 
ascoltarono la parola del Signore, loro Dio, e le parole del profeta Aggeo, 
secondo la volontà del Signore che lo aveva loro inviato, e il popolo ebbe timore 
del Signore.  
Parola di Dio. 
    

Per la meditazione personale 
- Il tempo di abitare tranquilli: il profeta è un uomo che porta nel cuore la grande 

inquietudine finché la parola di Dio non trovi casa nel cuore di ogni uomo. Il cuore del 
profeta arde di zelo per il ministero che gli è affidato, quello di essere voce che grida 
l’amore di Dio. 

- La mia casa è in rovina: la casa di Dio è il Cristo, e la Chiesa è il corpo di Cristo, tempio 
dello Spirito Santo, che vive in ogni cristiano. La casa va in rovina quando ognuno pensa 
alla propria casa. Il profeta si prende cura della casa comune che è la Chiesa, casa per 
ogni uomo. 

- Ho chiamato la siccità: se il cristiano è troppo tranquillo e non si preoccupa della casa di 
Dio che è la Chiesa, rischia di non essere generativo, di rimanere sterile, di non portare 
frutto. Sulla parola di Dio il profeta può riempire le reti della pesca e raccogliere il 
centuplo e la vita eterna. 

 
TEMPO DI SILENZIO  
 

PREGHIAMO CON IL SALMO 122 
 

Quale gioia, quando mi dissero:  
«Andremo alla casa del Signore!».  
2Già sono fermi i nostri piedi  
alle tue porte, Gerusalemme!  
3Gerusalemme è costruita  
come città unita e compatta.  

 
4È là che salgono le tribù,  
le tribù del Signore,  
secondo la legge d’Israele,  
per lodare il nome del Signore.  
 

5Là sono posti i troni del giudizio,  
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PREGHIAMO CON IL SALMO 126 

 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,  
ci sembrava di sognare.  
2Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,  
la nostra lingua di gioia.  
 

Allora si diceva tra le genti:  
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».  
3Grandi cose ha fatto il Signore per noi:  
eravamo pieni di gioia.  
 

4Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,  
come i torrenti del Negheb.  
5Chi semina nelle lacrime  
mieterà nella gioia.  
 
6Nell’andare, se ne va piangendo,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con gioia,  
portando i suoi covoni.  

 
TEMPO DI SILENZIO  

 
L’ INSEGNAMENTO DI PAPA FRANCESCO 

Solennità dell’Assunzione di Maria - Giovedì 15 agosto 2013 
Il brano dell’Apocalisse presenta la visione della lotta tra la donna e il drago. La 
figura della donna, che rappresenta la Chiesa, è da una parte gloriosa, trionfante, e 
dall’altra ancora in travaglio. Così in effetti è la Chiesa: se in Cielo è già associata 
alla gloria del suo Signore, nella storia vive continuamente le prove e le sfide che 
comporta il conflitto tra Dio e il maligno, il nemico di sempre. E in questa lotta 
che i discepoli di Gesù devono affrontare – noi tutti, noi, tutti i discepoli di Gesù 
dobbiamo affrontare questa lotta – Maria non li lascia soli; la Madre di Cristo e 
della Chiesa è sempre con noi. Sempre, cammina con noi, è con noi. Anche Maria, 
in un certo senso, condivide questa duplice condizione. Lei, naturalmente, è ormai 
una volta per sempre entrata nella gloria del Cielo. Ma questo non significa che sia 
lontana, che sia staccata da noi; anzi, Maria ci accompagna, lotta con noi, sostiene 
i cristiani nel combattimento contro le forze del male. La preghiera con Maria, in 
particolare il Rosario – ma sentite bene: il Rosario. Voi pregate il Rosario tutti i 
giorni? Ma, non so… Sicuro? Ecco, la preghiera con Maria, in particolare il 
Rosario ha anche questa dimensione “agonistica”, cioè di lotta, una preghiera che 
sostiene nella battaglia contro il maligno e i suoi complici. Anche il Rosario ci 
sostiene nella battaglia. La seconda Lettura ci parla della risurrezione. L’apostolo 
Paolo, scrivendo ai Corinzi, insiste sul fatto che essere cristiani significa credere 
che Cristo è veramente risorto dai morti. Tutta la nostra fede si basa su questa 
verità fondamentale che non è un’idea ma un evento. E anche il mistero 
dell’Assunzione di Maria in corpo e anima è tutto inscritto nella Risurrezione di 
Cristo. L’umanità della Madre è stata “attratta” dal Figlio nel suo passaggio 
attraverso la morte. Gesù è entrato una volta per sempre nella vita eterna con tutta 
la sua umanità, quella che aveva preso da Maria; così lei, la Madre, che Lo ha 
seguito fedelmente per tutta la vita, Lo ha seguito con il cuore, è entrata con Lui 
nella vita eterna, che chiamiamo anche Cielo, Paradiso, Casa del Padre. 
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PREGHIERA E RIFLESSIONE PERSONALE (TEMPO DI SILENZIO ) 
 
 
 
 
 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Fratelli, il Signore è fedele per sempre: egli viene non per realizzare i nostri 

desideri, ma le sue promesse. Invochiamolo con fede viva e con ferma 

speranza.  

Rendici collaboratori del tuo Amore, Signore! 
 
• Con la disponibilità ad essere sempre più Chiesa, corpo di Cristo, strumento di 

salvezza per tutti i popoli, con la spinta missionaria che viene dal dono dello 
Spirito,  preghiamo… 

• Con il coraggio e l’entusiasmo dei servi che chiamano molti operai a lavorare 
nella abbondante messe del Signore, e chiamano a tutte le ore, senza 
scoraggiarsi davanti agli insuccessi, preghiamo… 

• Con l’umiltà e la fiducia di Maria, che ha condiviso il progetto di amore del 
Padre e ha accolto tutti i doni di Dio, preparandosi ad accogliere il dono più 
grande di tutti, la vita per sempre in Paradiso, preghiamo… 

• Con la prontezza di impiegare nel bene il tempo che ci doni ogni giorno, anche 
in questi giorni di vacanza, dedicando attenzione agli ultimi e in modo 
particolare alle persone che vivono in diversi modi la solitudine, preghiamo… 

• Con la forza  e l’energia che vengono dal riposo di questo tempo estivo, ma 
soprattutto dall’incontro con Te nella preghiera, nella celebrazione eucaristica e 
nell’ascolto della tua Parola,  preghiamo… 
 

Padre nostro… 
 
CANTO DI ADORAZIONE 
 
ORAZIONE 
O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi 
la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l'ardente desiderio di 
partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
 
BENEDIZIONE EUCARISTICA, DIO SIA BENEDETTO  
 

CANTO FINALE 
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Sussidio di preghiera per le vocazioni Settembre 2014 
 

LA MISSIONE DI EDIFICARE 
 
 

INTRODUZIONE AL MOMENTO DI PREGHIERA 
Ogni tipo di edificio e di costruzione parte sempre da un’idea che pian 

piano diventa un progetto fino a trovare concreta realizzazione. La preghiera per 
le vocazioni si inserisce in questo cammino di scoperta del progetto di Dio sulla 
storia, sull’umanità e sulla Chiesa, corpo di Cristo.  

Quando si apre davanti a noi uno sguardo complessivo sul progetto di 
Dio, è possibile anche riconoscere come questo progetto si sviluppa nella nostra 
storia personale, nella nostra vocazione. Lo sguardo all’eucaristia è uno sguardo 
sul progetto d’amore di Dio. 

 

 CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA: 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza 
Aumenta la nostra Fede 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio 
Apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione 

Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola 
Aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 

Spirito che aleggi sulle acque, calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, i turbini di vanità, 

e fai  sorgere nel silenzio la Parola che ci ricrea. 
Spirito di Dio, linfa d’amore dell’albero immenso su cui ci innesti, 

che tutti i nostri fratelli ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura la Parola di comunione. 

(Fr. Pierre-Yves di Taizé) 
 

ORAZIONE 
Signore nostro Dio, fonte di gioia per chi cammina nella tua lode, donaci un 
cuore semplice e docile, a immagine del tuo Figlio, per divenire discepoli della 
sapienza e compiere solo e tutto ciò che a te piace. Per il nostro … 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Dal libro del profeta Michea 4,1-4 
3Fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo questa parola del Signore: 4”Vi sembra 
questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre 


